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3 I. italìstica flettorale 
' f 
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= i. • 

bene meritati aquel Conares?o-
Utl 

onori 
dai gin 

ovani,,hon 

- ^ ' i V ' ' 

• Un' avvèiiimento di così" grande 
importanza come quello della, i-
scrizilfTÌie degli elettori nuovi,- dà 
orìgine aimolte ei -serie qpn^ìdera-
zióni. 

U<0m,O^UaU dqd^QeJ|.^|^.. | 
cuerìti, che ci sembrano di seno i 
valot*e. . i 

L'articolo, d|JJa nuova legge clie 
rìconp3^ceya il diritto elettor^lg ih 
cHìu,J|'^,e ne facesse d<jm'Uida,;ren-
dev,à; p-jey-.iiìoltì citt%(JA!ì) fiicoltatiya 
la|Jscrizion^ e. permetteva, così di. 
veàerft, 4pi|^^,ycjttadini stessi si Jn-, 
^teressassero più e dove meno della.. 
cosa pubblica, dove si amasse piti 
e dove menò ^ i parte^ci^jp^! â  %^' 
verno dello Stato. 

gior^ ^Uguulmente, k Bi^SihcataJ.y^^ti sempre a tali^^onvegni per'te^ 
che è r ultima, per numero prq--K,^i''-„|i„^,iT Mt'i-^-^'u ,f™**r3 ; J 
Dorzìonale di^ ^èìett^l^i^m}Ì"itf ^ « e r a t a la Bandiera ^ dello s.nmche porzìonale di' elettóri liòri fut la 
meno MfiHta nelfó iscrizioni/ ' 

Sotto questo rappòrto, la stati
stica dà il' vanto alle'pi*o'vincie'V^ 

ive^i^^ 

discipline. 
• Conceda ora ù^(tostìcino ai con
correnti ginnMti di^Monselibe, di cui 
unà^,'il sìg. Scî ióWe F^cciotó^^^etìtì^^ net© e ponè-^ultima l i 'Biprihf* 

; NeMVenetOi ihfattij, éòpra I W 
vecchia'elettorìr se . n e sono ^avviti 1 e Ì*'altFò'' Muro Monticelli, de 
— . . . . I . - . • , < . - „ ^ ^ ^ 

iniinel Cor»cor4o la rriedii|im^»lrò. 

t' 

-I - " : , • 

,gióre e dove tnmtìre quella tMif-
ferenza politica che è, senza cÒn-
tràstb " il neniico più pericoloso 
delfàvvénifè MllMtalia.; ; V̂  

Ora le cifre sciolgono irprobìémti.j 
- I puoyi elettori sono stati 4.. rnii4 ' 
lion'p 420,50X; i vecchi erano 638. 
mila 874; abbiamo 'blindi un" t04 

• tala.di 2,068,381 elettori; ' .. ^ 
Pèp lognis 100 vecchi elettori; se ^ 

ne sono avuti 224 di nuorir 
Così dice la statistica ; n |a . le 

cifre hòti^^^ossono^ essere '• esatte 
perchè pendono ancora-ìir icoEsi 
alle Gl̂ iftimis>.io,nì provinciali.^ > , 

ka d i f i e re^^ ,p i | à sarà piccoMs-
simra;' onde è lecita^^ argoment^-ij^,. 
sul dati ch^ ,SK conoscono.^ -.:/ 

i r Prì^taPoniVotrtp i^^ ^Qrge; 
naturala :^Ila,tnen|pdi,1i|i,ft| e q u i f e 
degli elettpp,,ih,proporzione <Jegn, 
abi,t^jfttì,i nelle. diversei, regioni, dii 
Italia^'- , . •-•• '.•-

ÈA^ìstruttivo ilV fatto, che^ talê > 
Toporzione potrebbe esser dedòttàr 
a un' altra statistìcach§hon foss'e"̂ ' 
ueUa degli elettori ™ voglianfia 
i re de a statìstica delle scuole e^ 

dei maestri. 
Le differenze, da provincia a oro-, 

TÌncia* nella pr̂ ipOit-isione fra elei-. 
tori ed abitanti;.soìio graiidi, sono., 

rmi. In Plf^monte abbiamo 100' 

319f di nuovi* ,^inella 'Liguria solo 
136. Pcf&;piii, d^ terzp4 ^ ̂  

La media, ci pare'|iì%vérlo dettOf 
piu^sopra, f a 3 ^ M hùa^^iek^^ 
ton peivpgnyiÒO vecchi. , . ; 
: :4:J*che qui, ecco,gli estremi dai 
quah SI deduce^^uesia naedia — 
^cco,.tp4r ciascuna regiòn'^^'il'^ riù'- ' 
mmSm^àm e le tòr ì^f^ra òg*5 
100 vecchi: '"• -"'^' v ^̂  ^ 

,Ven,et%gjL9, TT^rK^Lonibardia..3UI 
,a|[^?c^^J6g^;.-tr-,JPie,mQate,p25ft,, 

età^ 
* 

1 Idi 15 anni; iV più gìovarie'^l^tìtìì:Ì 
; gifliìà'siiì che' sî  raccolsero a Badia, 
• pUGiina il; primo' diplòma d*on^^$, 

opb le; medaglie. ' 
i \ Non è 'a,mDÌzione cno spinga a do-
l mandare qu^estVaggìuriia- '̂BliM-'dèg^^ 
>deHtì che sia registrato un fatto cKa 
l vâ  só'hàmato nella combiàcehza deità' 

nostrH Provincia. ' j ' 3 

-- i * 

di,sp.eii9ijbtl.e 4^\\^, esigenwdli-tem'i^i 
e 4&\\% leggfl̂  venne g['à aetìanitsmen^e 
o t̂f?ĵ f|intò dfigli tìVveràarì, i q()éH, 
d'altrondo/pot'fj'vahò corhpierló' molti 

, ' - ', • < ( '• ' - '-•'.• 1 , • • • ' ' ' • ' 5 ^,' • ì l i 

i anni addietro, g.Q. la^ grettezza non hi 
avê sse resi, sor.di:>|ierfìnov.,£i!l|a! i legga; 
sulla obbligatorietà della ìatrtmohe. 
LasMpesa pubblica vòttóÌÌKIV0®|lio 
fino dai 1879 verriTlittuata in questo 
anno, come venne saviarnente^ prov-, 
veduto alla mancanza d'acqua potrf̂  
bile nel deniro, rendendo pubblico uri* 

4pzzo,^gébtilriie^^^^duti^ y ;Ìo 

apposito^ piazzale jìmprpvviaftto aylla 
' • . ^ ^ 

Tecchia rarnpft, detta d^lla' Madònnayj 
; che metl^o*f^^TerazzaV'Ma'v'hà^drpÌtt:=i 
àncora : aS incrementare l* istruzióne,,, 

sedvHa del 5. cor:reniî ,.unaMÌ.m,emfî ta 

giacché Siamo a parlar© d l̂ Con-
^corso iSiii^stico ^Bàdies^lP ^ g r ^ o ' 

I 
ì̂o^ 186^^T^agne e Sardegna ÌS6' f J l S r ^ ^ ^ M . J ' - -
^ ^^anipania-fe^è finalmente Lì- f P«^«°^ 1̂ f « ^ * % o n o ^ a t nostr,> 

• ^ . . corpi* musicale, ,cjsj„pfssandò dà^quella 
niHggio ai òongressoi 
; Ditàiedlmoàtraìiioneyifdgià scritfto 

Ied io non" pòsio ora' jcKe aggiurigere 
é̂̂ èî ^^SÉt̂  destata rieli'akìtti^def'tì^ 
ŝeliĉ é̂ ì nW ftàprysyio'nè gràSevolìP-

^ I Quanta generosità, quanta^ genti-
l̂ zfca, quanto cUorWnm nostri buoni 

^guria 136. ' 
Per venire ad; una- còncliisiòtìé,"' 

'dalle ciffo esposte risu l̂&ar che : se 
^fe ^Provincie mèridipna)i ; hanao urv^ 
'' minor numero di elettori^vin/' pTO ĥ 
poì-zione degli abitanti,,,.non 50^9.;, 
State però meno-sollecite deM,ai-t 
tre, ed m qualche luogo anzi lo 
furono pitì,'^iiel 'profittare della ri 
for̂ faa èlettot-alè e riel^ far" Valèi-S 
dai^pam'der^lìWgÒlicittàditìiiHpai 
rìtfeotidi^sdVraaità^ che risiedé'^^éU'* 

a'elettorato politi^mi^^ 
- _ - ' j ^ ' j . ? M • r ^ • 

-$, . , . . - — ^ — — ~ . — • - • • m ^ i ' • •;'?• " • ? • * ••• " ' 1 
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Interessi ProviBciali 
r^n 

1 j ' 

i f l 

I 

-Fèd^H' alta ntietra prómeésà disilll-
sciar- ^muMfà ìi'^eriyimaTnenio, nelg^^jj^^ 
nostre qcjlonne, ogni; qu êstion© ÌM^ > i 
i l P ^ ^ ^ e i ^ pellagra, diamp^!pps|ò an^ :/ 
che a questa nuova lettera diell'égré^' 
gid'-ing. 1)urio PoggiÉna, sebbehe essa . 
r.<^^è l l ^ t ì S a |bn¥ò^ a,/ 4e^(à^C 
ne l̂a nostra propaganda ^i|^f^«(^l^ 
qac^Uif^st progetto semdirettosa'com^*-^ 

l.battere la terribiltì raaìattiai*^ 
i 

I -\ 

5 

Nel Yanetó: vi' è queéta'^ tristissil,,^ 

assai Hi raro, pur troppo .7-; qualche 
iriiziatìva priv'atai la prìmà^cosa eli© -. 
sì fiy'è di corHBatt^rla. 

ri 

- i ^ f 

Eèsidiii attitl;' e lassi^fì'" ' 

n 

vicini di'Kstè! •• • T- -, ' • • - Ja^ " • 

•:• I Likf 

I ' --
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f! 

enormi 
elettóri ogni 1000 abitanti, mentre' 
in g S t S t a ^occorrono 2040 abî ^ 
tanti per avere'gli stèssi'100 èlet-
t O n , • . , v g , • ;•.. , • • ^ - ; :••• 

01Ò, cbrrisPìnde a, dire che. men
tre^ &>prà; 1000 abitanti, 4fc Pie-? 
mori®-ci sono, 100' elettóri^ ^ nella 
Basilicata- ve : ne sono: inivèee. 49. 
Meno della thetàl 

La media del regnò è dì 7 3 ' e^: 
lettori-per ógni 1000 abitanti, '' \ 

Ecco eli estremi dai quali si dei-̂  
duce éiùSsM,media,;:; ecco cìqè;. il 
nurn'éifÒ degli elettori per, ogni iOQQ,, 
abitatati-:nella divei^se,regioni ,d 'I- | , 
talia.: •. ^ • ; ^ 

Piemonte ,100 - . Liguria 9 6 4 — 
Lombardia 96 •-- Veneto 78;7 — ' 
Toscana: 76,9 — Lazio 73 — Mar-
che'66,6^ -^ Sardegna 65^7^^ Ê -
milia62,4 — Campania 60;2 — 
Sicilia 60,,-- Abbruzzi; e^^oììse 58.8 
— Umbria 555^-T•, Calabria 55,5 

Puglie 5^,3,Ì-!T- Basilicata f49.1 .̂ 
Mdi, queste, cifre, - ^ il fatto è de

gno, di . . no ta . -^ques te cifre non 
rappresentano la sollecitudine con 
la quale i cittadini delle diverse 
regioni profittarono della riforma 
elettorale e corsero ad iscriversi 
nelle nuove liste. \ 

Il Piemonte, che è la regione 
4ove si riscontra il maggior nu-

presso d M ai stero delle |^man?e,r 
coadiuvato dai singoU Dicasteri per . 

. . • I ' . • ' t e . '.'•^-•'if-i-M^i^-'-Mt-- f •;-lViJ\:^'^i•ftifg:Vt'•ì',''• \& parte ch'è a ciascuWo spetta, si riu-
nisconcy.i^documenti n^ccessariiagiùi^. 
stiQĉ ^̂ ês i f^rt\ resì(J|^, che tant^.liofe 

'la parte attiva quant,o nejla parte^ 
passiva; fìf^urano sul bilancio dmniti-

"Nt-^m 188^a>per̂ s¥èsfdUi ^^tril§|)ortatt-
dagli esepoJlii precedenti. . 
. f*®^^tetó^ attiva.; dal. bilancio.le 

• Mònselicó ha uri'débito da pàgajk 
Joro; e se^ riè - r i c ó ^ d l i # « » r coff 

0 

" 

iì 

1 

- i l l , ' . . - i T j ; | l , -

W 

i 

sm^o e < intendeoze hanno trasmesso. 
al Ministero delle finanze un prospat-

n ò dimb9t^|||ó, ^èr ciàsbufi^^càpitolo'̂  
dì entrata^ delle somme rim'aste a ri- ' 

'squoter© ili 31i dicembiai 1881; nella' 
rìspettivaloro gìurisdÌzìone:sugli eser-
cizii precedenti, 4ivi3epdp questi); rp-,] 
siduì peì̂  competeMa del 1§76 e retro, 
e per competenze dei singoli anni 
successivi H877.i78.79'80W: Ili stessi'̂  
residui ;;Venn6ro> poi suddividi imiistre 
Jcategpr.ie.aeqc îijdochè siano dÌ5;ê azio!t.> 
'rie.iCerta - Incerta - Incertissima.. 

'i 

18 maggio. 

tì''tìi^r'tf:5'tà\jtì'Li' 
I I '•^m-

~i Edfora^ iadd^inató mo cosa vrfni 
propalando Mariotto'sé'compagnia bel-' 

' l a t f BagìUttillapidatorì ^ cIia'%i^o?^ 
c a n o n danaro. Comunale ;• jc^e t̂r̂ e,,. 
questVinnovazioni potevano compierlei 

'.vece di mflrpaUare ì censiti con bu-
' gìand :̂iei«pE?mie;lajifesaéro cominciato 
hel 1866 :ft̂ fare riapo^mi- gravando- i-
bilanci di dtfe 0 trè^ migiratà diliro. 
Meno male che sono conosciuti e che 

merita àrî He in ayv^njw, senza ìp,o.-„ 
tècare.isflttiji cespiti:, e p?3r.:aî ^̂ ^ 

Jgli aggrav], per vero enormi, ereditali 
da un^ ji^lint^sa e. 3̂ .\*°?,<f|̂  ^mriii^l 
^nist^?.?^i^^e,^^^?tt|̂ yi^ 
:greflsq ,̂,-. ; .,*; ,'^',1^1 \Ì'-M biir --;* 

Chiudo avverte^dfl^jfet^^W^^o,^ 
ancora una battaglia da;v|nc^i;o,in,e,lltf| 
prossime eleziotii. Qualche vecchì% ,̂ 
arnese da, sacrestia,, che Ari que^ t̂'an,-,, 
no sorte dal Consiglio, av̂ âbfejg,, la j 

l^pret^l^ di yg l̂ic^re, cpl M^pat^o, le, 
rios|r^ trincee, P^r, moJo,,cpg^igliei:eì. 
ad apparecchiaiiipi fagc^ty^|cchè ci; 

j , | | ^ o ; ^ ^ o^ti^^^,!'ìip^ziat5^^^^g 
Jritiri; il progetto va a m,o,o|̂ .;̂ ^ «i.^ijn^ 
I r̂ manertVscol';8(xlilb nitrite t^^"^ 
' ! G?>ŝ  ér'tf • aì3p'eHa» il'vìJontè' MaVcèltb '̂ -
v^ltì t'èWfàVé^n*"^éPrÌteyniiO'dai' fornfi"^ 
An4i;viec5p,C^,9 ^'--^ '- -̂li di- . 

^chlftra ĵmposBÌbìU nel Y e n e j ^ 
^SE dunque?: -̂ î ';-' '^ • v.;,;.:j"'"'n 

i 

i l 

"iffipg?^ìbilo;l. .ŝ uj) •:vH.-fi>' • • •:-^ - • -
Nói nan>spensia»Ho' cha''Ctuancla, si' 

tratti di tentativi cosi pocof' rtìvinosL* 

; La4Pro^mi;.^afe,éNt .da^fi àne pailt; 
Urei per otterieroiuft eaperìtoento dfel 

•fórncî AnelU tn'̂ 'èo^ndizìbfei 'fkvbrèVtìUy 

- 1 ì 

fi 

t: 

?• 
,^.i^é 

'K^'^^^^9^ ^ i ^ e a t^ciarjgaJUi^t^ 
dffmiente T ĴiiinWtter̂ ^̂  

^che la nostra amministrazions Comu-'̂  
nalo.resa forte dalla spleudida vittoria 

{ottenuta nelle elezioni dell'anno decor- 1 
: 80, diede alle opers^4J^.p«lj]b&a, iifi«4^°8lion^ "If̂ o ch9^m|p|lr^,w^„yin. 
rlità da tanti ^api r^^lMnaf*, J g i p n p , iCere??? a mederò, aLuglmllI 
iialla,• cess^t(|, a,inniìn,istra«ionftf oho;ìtinA 
ifìschmvasi dei biS9gui,.«rgonti ;9 reah 
Idei paese. In prima linea, vajannove-, 

I -

:^:' ò 

<''Vi 
Per la parte passiva 1 singott Mi-, 

nisteri debbono gmstiflcartìib residui 
esistenti al Sl-dicembre' sui 'Cajiiloli 
dei rispettivi bilanci, ìì|di.oan,don8e le^ 
somme rimaste disponibili, alla fiflj^ii 
dello scorso anno derivino da spese 
già fritte ma non ancora pagate, op-

t/p^re da spe8à^chp previsto non fiiró-
•no poi eseguite; i singoli Ministeri'' 
dovranno indicare preaisamente le* 
somme che risultano in resìduo, per, 
Puna 0 per altra delleacc|i^|iatQ ca
suali.'" 

' , ^ ---1 iu « • j ^ . • - - ' . - . • i ' ;^ '-<-;-":-" ' -: .y ^ / - . • ; T 
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17 maggi'ól 
CONffMsSO 

jp^^Q ^\fyfjn^^Q ^PQ^X^f^ XiQÌÌQ 
6u^ colonne una corrispondenza da 
Badla-Polesinej che accennava agli 

rata If̂ ' ptteinuta, di|f̂ 8a, della part« 
CQnjî î ^̂  dpi Ppes> l^spiaia dormire 
!ftl|o|;9hè difĉ t̂̂ ŷ aiR?], ayaéQaBflera U 

Jeggi. Idi-aulich^^^^pil^tó. jprK ^ul 
tappeto richiamando il Governo a con* 
•templarlar nelle opere di seconda ca'-' 

Btegorìa con-,gravissimo danno di una-
iparte, di , popolazione, che abita il» 
bas^p.centrp dol?paese lac quale tro-* 
vasî  di, fcejjĵ uonte allagata in conaè-** ; 
gue)[̂ ,za.;da|ìa.?,sist6m,HZÌonedel Bacchi-- : 
glione. Qttèit'lipera seria; reclamata 
dalla sicurezza pubblica e dallMgienoj 
'cpridptta a;termine, farà rivivere quellad 

fabitazipai e,iEift.pggi lo si può dire uni 
vfaito,compiuto lo si devoialPiopera 
soleffcfi dt̂ l .nostro Sindaco; dfl||pr ' 
Biariìrk coadiiivatp dalla.Giurita adaUe' 
prèrtiurose soVIocitasioai fatte al''6o-J 
verno dai.noBtro Deputatpir Romanin 
Jrtcur. ' 
,t Ancha il fabbricato scolastico, ope* 
«•a reclamata dalla insalubrità ed ̂ ilrî  
sufflcen^a dei locali appigionatÌf%Ual* 
uso, è in via di costruziòna.e fra breve 
sarà ultimato. 

Questo importante edificio, reso in* 

S?®SB-^0 «111 Ji?.Ì«*W«3. '••-r' Sii jsUt^UiSCi^if^ 

S©ell©. ^,Ciprioto PoUione,,:p^e-ì| 
tore del mandamento di Pieve da! 
Cairo, è tramutato^ al mandamento di. 

1 Sciai®. ^ Malgrado ^ Uopposfzione-
delle autorità; localif faifalt«;'uria''Mm^' 
pónente dimostra«io.q^9. al senatore jA> 
Rossi, jednce da ;Si?m^iHPf^,|aJjfe| 
da lui sostenuta m Senato in prò de 

^ i W r n ^ i b B a f e ^ ^ * - '̂  • • ^''' ^'''-

%onv6àm T immense^ utilità dell* a-

'' iMkllnànrtós'cii-à; avverte 1* ini. Poè^ 
q 'kA'^:fS°^"*5A ,(j t ; : r ; • fi;'*'?**?'':"'.': :"''"i ° - • : ; ' * ^ i ' : - - . 

El?^ben;aI,,|vrje^o gettato. dM©. nfti|,f|, 
' lìra-.r- qiiattro raila/IirQ Ì~T cho^ ^^ja , 
yavrebbero^^ceriotsWlvàto la'patria,^»apèi': ' 
^se in altro modo — e che porte1*HhWòf •'' 
ipuri^jer^ute, lina,u;^(^a; sarà cioè 
' una- P ^ P , 9 ^ nei V^ î̂ tp npn, atte? 
^"chiscano/Fir.forni Anelli.. Sarà già quaU, r 
t̂hê >icc(«à'>4r̂ guadagnat0î -̂>'-; •••-'-^^- -' 

Béco pet-chè;̂ HóÌ «^ ' c ré^ ia t ì ^à^» ' ? 
% perpetue opposizioni a tutto cii. / 
'che, si propone, giovino:; ecco perch<è! 
Ĵ ad onta di ciò noi Ìàsciamo-Ubèra) lai 
parola' allMng. Poggiària.i:;^ ^ - ' '>-. 
ì .Spediamo cip^ che la opposizione in-, ' 

ilt^ce |ii^pcafè,JÌcc]ttì ' i^ 
' sperìatift9,iPl3iftvCQri, lft:)Pr<?ĵ ìncìa,;(̂ lsftl8^̂ ^ 
"egli prosegua;là! sua apera? generosa,ÌÌ;! 
^èperiariio che égli'^ché^'ha-crihàinciatè' 

' i ; -

yi^> 

- T 

- » 

J'-. > (À " Hi->i, 

% * Una > co m npiìBsip Rè ̂  aiii|̂ t^a^* co ih p li i' ; 
meatarlp. &..ringi:ftaiarlpMm!-̂ 'î r̂ffV5*'ti -.^ 
:; Vipera Ja band* cittadina e qnella: 
degli artieri di Schio a Piovane.. 

TiPtówSsw, -r Gravissima questioni; 
nel SI tratta di un cane più 0 meno 

^^piériColoso; si diacute della sua razza 
e delle sue abitudini ecc, ecc. Qiie'-

:,stÌon9 seria inveror: 

ii-s 

>-i Piazza Luigìjgiudice 
dal tribunale civile correzionaTa api 
pWòato air ufficio di istruzione |[fai 
processi penali,, è incaricato ivi ^èlla-' 
istruzione penala coUMndennità annua 
di L.I0O.r 

Tonini Giuseppe, giudice del trìbu-
riàle^ civile, e correzionale ò applica#^ 
ivi ali* ufficio di istruzione penale opl-
ìMndennità annua di L. 400. 

"iniziativa, la condurra a termine,^ 
fondando a P|on^binp flos^ ,il p?imo 

ì'espqriiinento dal fprno Anelli qaln^fl-; 
* n " é t o i ^ - •' -' i ^ ' ^ > •' ••••" - - ' • • - • • - - - • ' • ' ' • 

• Anche non iriuscendb il conte Mar-
iiCello avrà 'fattp': òpera buona': ' avrà 
aoato esempio ed incoraggiamento ad;| 
altri tentati^y^ avrà dimostrato la sua 
buona volontà; '-' ?; ? ^ 

Riuscendo, egli avrà ottenuto un rl-̂  
BuUàto splondìdb. Nè\^dò^mpé4irà 

icertf^^airmg. Ppggi^i^'é:a^^^(Ji;^f?^ 
stenpre tutti quegli i.a||iri migliorar. 
nìTenti che p̂ &saàno essere ^ suggeriti 
dagli esperti nel!' agricoltura a' com-

»ibattere la pellagra. 
Cosi noi n^ccoraanderemò sempre 

con IMog. Poggiana V uso del gmm 
Ifurco mnOj ben seccato e ben co ne sr-' 
vaio e di polenta ben cotta e salai»; 
e non ci stalLcherèmp dal raccoman-
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miUe volte ripetuta è,̂ Jp, anni molti, 
e da autorevolissime persone, non ab-
liia finora— ci sembra, — ottenuto 
molto frutto, pur troppo ( 

11 nostro programma è di aiutare 
tutte le generosa iniziative ; quella 
del conte Marcell^jsConqe quella , del-
IMng. F o g g i a n a j t P f ^ ^ y e ^ di in
coraggiarle «ttWff è questo, abbiamòi 
ifede, sarà il programma nel limite 
delle sue forze, della Commissione 
provinciale contro la pellagra e del 

sìgUo Provinciale. 
*' • Db{»o di ch^^ diamo posto ^aiia ne 
condà lettera deliMng. Foggiana, a 
gii dichiariamo nuovamonlo ohe,smos
sa ogni irritazione di forma, il nostro 
giornale è aperto a lui o a tutti come 
sempre, ad ogni discussione che ìn^^^ 
teressi lo nostre misera popolazioni 
campagnuole 

Ecco la lettfìW 

Sig* Direttore del 
€ Bacchigìiono. » 

La jî oco benevola aà inèllMa^iiìM! 
*fcpretaaÌone data al mio articolo 

« Sui Forni Anelli > inserito nel n.^ 
135 deiaiornalo da Lei diretto m P 
costringe, mio Malgrado a ritornars 
suU* argomento. ; : 

Natio premesse à scrìtto ; che Lor; 
Signori non dividono jebsmifd da ma 
poste in campo córftfFi forni. — Io 
mi'permetto di chiedere; so il deéi-
derio di un galantuomo di trattare 
imparzialmente una questione impoFè̂ ^ 
tante possa esser giudicato una o-
$tiUf.à. ^ , • 

Sono cóntrarioWlia istituzione dei 
forni Anelli perchè non li credo punto 
pratici, ©dal momento che la stam-

a ha portato nePdóminip, del pUb-
Ifco la proposta del conte Marcello, 

b i s ^ a pure i d g ^ r s ^ »: dUc^^^a 
pubblicamente. 

iLa mia iritfenziono di porre i basto-
ni.fra le ruote c@n facili critic/ie*co
inè eta^^criti;© nell' articolo pTen?as9pj 
alla mia ietterà, è uru poco ^r tese" 
insinuazione (permetta la mia fran
chezza) dellà^ersona che si ha prèso 
la cura di leggera il mio a'Britto.;.!^ -' 

La discussione, di tin argomentp 
tanto importante viene giudicata una 
facile cHficee, é considerata come un 

^ffvero che non sono %ài siato^ abi
tuato né a ipan^are né a ragionare ini 
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Pp̂ nffo in quarantena ariphe il sacro 
dovére dr i)gni cittadMT liadòvaVio H P 
aiutare l'esperimento dei fornìfflelli.v 

Se il cdrite Marcello è stato in Lorà*^ 
bardia a studiare feforni Anelli ed; à̂  
convinto; deir utilità della loto applin . 

sarebbe stato lapidato senza compas* 
sione. , 

Concluderò quindi che in vista dello 
speciali circostanze delle nostre pò* 
polazionf Agricole, ì fami Anelli sono 
assolutamente inntìli e che saròsem* 
pre disposto :#^^nibattera I-idea che 
la nostra Provincia se ne faccia pro-
motrice. :4o. •̂ ^̂ 's.-̂ f̂e 

Mi vieìti'dotto fflrcitatà articolo che 
le mie proposta non nono pratiche. 
In fede mìa che 8% non ho perduto 
il senso comune, dovrò ritenere più 
facile e più pratico di perfeziona
to il prodotto che ottengo spontanea
mente d a l m i o f f e e n o piuttosto che 
cambiare totalmente il regime ali-
mentjiro della popolazione, e le mie 
raccomandazioni che a detta del suo 
articolista sono molto ÌE^*:|c^^^Mn8Ì-
stono nel racp^qjmandare rusPae i gra
noturco sano, ben seccato e btjn con
servato e di polenta 6en cotta e sa
lata. 

In tutto questo ben di Dìo non so 
trovare la teoria. 

E par convincersi della serietà delle 
racGo.maudazioni da me fatte Basti 
ricordare che ^ stesso parroco Atioii 
per la confezione a l i suo pane dì'̂ W-
rina dì grano turco col 48 0|0 di'fa-
Hna di segala ^^n accetti granelle 
guaste (1)^ per cùì è necessario anche 
coi forni te provvodero alla buona 
conservazione del , grano, in cohse^ 
gueiiza dogamo. .e^tfel|«J^.*®P^W« 
ai buoni selici, ai'buoni granai ed a 
tutto quanto occorre. 

Per porre in pratica le mio propo^^ 
; Bte creda puroL che non occorrono 
, tutte le forze unita della nazione co-
. ma asserisce 1* arùcoUata. - r ^ Basta 
Un maggior interessamento dei pro-
priotàfi pèf la fobà loro —* reient) de
naro alle Bartfe^àiffeBlfcàcft^pag» 
spendentdo^.con sonno ed utilità,^... 

Se poi il signor conte Marcello è 
convinto della necessità di tentare la 
prova dei forni Anelli raccomandi alla 
stampa dv tenersi nel dovuto riserbo 
finora tanto che potrà farcì toccare 
con mano la utilità delle sue ottime 
intenziom., , 

La pòco benevola |nterpr||lazipne 
" data alle mie parpla ed ai miai in
tendimenti mi ha obbligato a Htor-

^na re su i r argomento, convinto.fperò 
cho l'egregio signor .conte Marcello, 
uomo di cuore, non .dividerà gli ap
prezzamenti del mio onorevole oppo-

• ^ S i t o r e . " ; - • • - ••'^'':'•••••'. '•'• '̂  -̂  • ' ^ ^ ^ • • . :̂ • 

Con tut ta oss6rvailza4£i£à4|̂ ;j;,i 
• ••' Ohblig.in 
DARIO ing.PfdftiAKA;. 

ffirtóprioWFsègno, ai sono: battezzati 
per quello ohe sono. 

E il Municipio imparerà che lavare 
il muso agli asini è sapone e (iato 
sprecato, e penserà per un altro anno 
a proibire la processione Wilrìttura. 
Quando mai le bestie possono andare 
in processipneX^quando mài per qual
che bestia sì perniìiilar^ che il paese 
pòssa essere gettato in preda ai di
sordini ? #^ì 

.d«llf& ^s-'^Wssffila, —, Dei preniii 
dì medaglia di bronzo, accompagnata 
da Lire venticinque sono stabiliti per 
quei contadini della 5 p | | p i a di Pa
dova che dimostreranno di sapóre far 
uso e bene dello macchine per la rac
colta e preparazione dì Reni, che sa* 
ranno esposte al prossimo concorso 
intertl^itinale. 

Speriamo, che a quésti pr̂ îpU non 
manchino concorrenti, tanto più cher» 
a Padova già lavorano Falciatrici, 
Spand fieni, Racattafìenì, Tagliafo-

Avvertiarà'o quindi che l'insinua
zione a tale gara deve es |^^ fattfl 
presso la Direzione del locale Comifj; 
zìo agrario, alla quale sarà gradito 
in tal modo conoscere quei proprie-. 
tari o.aueì conduttori che con Intel-
ligenta; Operosità SI aoijperano poi 
progresso agrario .4^lia Provìncia. ::: 
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î -h i'L^S^i' La Specola di cartai 
cazipne nella nostra prp>!Ìf^B|,?S!B'ne ;,organo magno e' clandestino delle e-
faccia lui l'ìniziatpre coma semplici l̂ B 
cittadino, che tutti gii p ó ^ r e p o b a ' t . ; | t d i ^ ^ : ^ ^ y ^ 
ter© e ftiani: ma una vòlta che si' 

^#?lp:̂ ^®'̂ '̂ ®^ ̂ '̂̂ ^ '̂W-tóeii'̂ ^ 

ISaE'wlaB. — Ricordiamo che doma-. 
•-. . \ -e:- . . 

ni (2l)^a*mezzogìorno nell* Aula Ma
gna della nostra Università il profess. 
Giovanni Canestrini leggerà j a com*i 
m^Òraziono dì Carlo Darwin, D' &m 
Cordo con quanto noi avemmo g i à j j 
scrivere, la conimfSsiona promotrìce 
della solennità diramò inviti, supplen-
do in tale modo alle ^eQcienze della 
conces^ìoj^l^ per- parte del^ Consiglio^ 
acfiaàemico delVUoiversità. 

occasione del Concorso internazionalo 
di macchine agrarie per la raccolta 
# la preparazione dei foraggÌ,;il,^^ior-, 
•naie agrario padovano iri?acco^Ji|gre, 

^^n,^%^&ye0^, per scppp^principaja 
;̂ 4i jUustr^re il,C^pncpr|iO^,^t^^,^,, .,; , 

, Quesito 3uppleme4|io,,4^l|%a3iat^ 
^deali ordinari giornali pplitici, còht^ 
terrà articoli riguardanti lo scopo deU 
Concorso o le macchine esposte, darà> 

nella cir#9taniia del proasìMf^^Con-
corso internazionale di macchine per 
la raccolta e la propRWione dei fo-
raggi. ~ Il Consiglio accademico ha 
chiamato a cpmporla, per le scienze 
tìattóir%ftcl Pam^a, Borlinetto, 
ÙioÌ^é,0 là lingua e stit 
Matmignati 6 Zardo, 

E' compito precipuo della Giurìa di 
l^amiare con medaglie d* oro, d'ar
gento a di bronzo gli autori delle mi
gliori memoria non solo, ma di pro
porli anco a soci deir Accademia in 
quanto i loro scritti tendano a mi
gliorare la coltivazione dei foraggi^ 
promuovino un pìii razionale alle^ 
vamento e, specialmente^ una meglio 
intesa alitnentazione del bestiame, 
fonte 4iiii)cchezza nazionale, 

— I soci sono invitati ad una seduta 
che questa associazione terrà nel gior-
fttf^di^lunedì (22) alle oro §^pom. nella 
solita; sala dell'albergo al Paradiso; 
^perìiffttariiyedeliberar^^sul seguente 
ordine del giorno : 

1. Coniunìckzìoni della presidenza. 
2. Provvedimenti per le prossime 

Elezioni pgjitiche ed amministrative. 
3. Nomine dei Comitati Elettorali. 

-TiélQiJesta Società si^riunirà in adu 
nanzft generale domenica p. v. 98 cor
rente, od eventualmente, in difetto del 
numero legi*lèf̂ 1hei successivo lunedi 
29,;cp^r. a l l e e r e i pom^ per discutere 
a deliberlW sul Seguente órdine delf 
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grimadellì sì . ^ r o d u s s e r o ^ l l a sua 
; cantina e ne esp#l1irono pei valore 

di lire 150. I Rflalì càtafeìnierTl perà 
sospettarono subito dove le "^fiSttiglìa 
potessero trovarsi, e fatta.una visita 
domiciliare ricuperarono parte delle 

" ' • Q / , . f • •' ' ' l • 

bottiglie e arrestarono i ladri! 
Tanto per complotara la rubrica 

diremo che a Villa Estense fffr^Wito 
un alveare. 

Fr#*BeriifWìno U n a » I d ì . « 
un &UÓ amico. 

— Saldivi Qael TresttìUe-,. 
-« Ebbene? sti^ 
— È morto. 
— L'ho sempre detto io 

veva finire cosi queiruomol 
ma Bernardino. 

« 

ì^e do-
- ascia'* 

del 17 
Wia^icsft©.-*,Maschi'0.—^ Femmine2. 

RSwrSS, — Mocolltni Angela Eu« 
atocchia' del fu ^ntonió, d*anni 77 
mosì 2, cucitrice, nobile. 

Cavallini Gio. Batta fa Giuseppe di 
anni 74 masifiT, filarmonico, vedovo; 
entrambi dì Padova. , 

"-M 
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vuole'spingére la Provincia 0 
istituzioni a concorrere nell'impresa. 
t«ttl.éi?ì^^^*^?"' hanno dJJ^i^? 4», 4?^ 
scutere e' di studiare senza crearsi 
poesie nella mente. , , ,,,; 

tu hon'#Ws^ato-^aBerW^eTicinW^ 
a studiare i forni Anell i ' -^ ma ho-
iatt^^guasÌ! tutto ciò che fu scritto in-

nic*^"^ 

•.•1!V 
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-ps^jl bravo Pàrroco Anelli aveva m; 

perchè fu tropO''gaYbato e 
.deferente nel concedere una^ proces-
'sipne che egli doveva invece farà il 

^ p s i b i l e per i m j ^ i r e . _ ' ; 
iÈ- noto che nella prinià domenioa di ' 

;.magè^'ai villici dì Voltià^'tìarcìzzp ven^ 
^gònò'Vre^eèbìoWlftetite; alla Bî ^ 
idèrSantopèf 'poscia ritoirnarserie òo-
..me se né sono venuti. Ora avverine'i 
,xhe. nel' Borgo W.'Croce npr decorso 
.^uno à'motivp di questa'processióne 

torno a se ógrf iM'i ì ) lo spettacolo' 
dì poveri «lètìntàdpfemale alloggiati;' 
male vestiti ' e sopratutto male ali
mentati con pane di puro gràwotwrco [ avvanissertìssordini non indifferenti •-
gross&lanOf non bene twpastatOf. non.: e ciò spinse queSl* anno ilWunicipio 
fermentato, maUc^to e§^^i^^ nel concederà la i l tenza p e r l a prò 
spesso anche guastò che la s|,artiìtà 
della legna''li obbligava a acardara 
imp^rfettamentajàrfbfni^l^i-ocoin fusti 
dì quel cereale, essendÒ'Spesso'iiV; ba- ; 
lia del mugnaio. ^ ; .: , .̂  . : r.̂ mc î;! 

Stando cp,si le cose a Bernate Ti-
omo la iniziativa presa dai prete A» 
néWì è lógièaj pràtica ed aòcèttabilép 
matielUt pRovirieìa di Padova .dove 
siamo in,i;cpndizion) affatto opposte :i 
forni Anelli non, possono andare. :̂ ^_,. 

Inoltre non abbiamo noi m quasi 
tutte le case colòniche'(spài^se per la 
campa'gna) il^nostro forrio pei bisogni'* 
della famiglia*? E se tutte le case 
sono provviste di forno a qualescopo 
se ne vuol fabbricare uno più vasto 
cheserva per;^» comnoìl-à'? , 

Eorse che i nostri bontadini non 
tranne cuocersi il pane di grano# 

iurco a casa ioro'f^^ffì si dirà che i 
beneficii dell*alsB8ÌEizÌQ0li ,a deil%,jjj?,p-
perazìPiì,e.,50n(^J,fiC^l,polabili -T^ ed io- _ 
risponderò che tutte queste b e l l Q ^ c o s e . ^ i . ^.x i " ': ,.• r i ? ";„ «ìJ«ris^^1^ '̂ •'•uvei01 
SI riducono molte volte in ciarle ai 
poco contOj'e né sìa' ^rOva ' l a ' so r ta 
toccata alle tanto 8ti%ifhbazzata^*buci-
ne éconoEoiche. t - Eppure se in quafe; 
tempo, con tutto il feir^nento della po
polazione, uno avease *^panlto cPtttro . 

;.cessione,'à fissare IMlinei^arto' per Vià̂ ^ 
Venturina anziché pel borgo S. Croce. 

,, Il municìpio,, cosi operando, aveva"' 
pensato, alle spalle di queali idioti pert-
chà non avvenisse loro1|ualcbedisgUf 
stb.,,,,.fpft coppa e collo; ma per man-
cànza dì comprendohio o per sfogo di 
irà repressa, ci fuchi volle vedere in 
quella disposizione un' insulto, una 

.mancanza alle regole del galateo a 
ppeVftno (ve 1% dà,,a jindovinara su milr^ 
^e.;...) perfino una prì^vìticazioh'e ai di ' 
aordini. Sissignori^!!)? asinità può à̂ pm- ' 
gersì fino a questo pùnto'che le mi-
àure prese per evitare disordini, sì̂ ^ 

^fi^l^f"PÌ«!Of«e, P*:esa in senso,op-
' • ' ipoatp.I -;.: • , ( . , . 

Se ia préhdÒ*f!o perchè via Ventu-
L - J j \ j | ir VI I "J ~ O^r _C-

rina è la via delle besOTFCapi ameni'^ 
—^Spingendo le cose a que-

disegni di;; questa ultime, conterrai 
una rubrica interessante; di varietài 

agricola dedicatarie.signora. , ., 'n**j 
Ogni numero verrà messo in ven;-;; ?; 

dita a centesimi dieci ;.l*.abbonamen-

giorno; 
1, Comunicazioni della Presidenza; 
2, Conto consuntivo 1881 ; 
3, Destinazione del premio Pezzini per 

ranno 1882. 
». — Ieri mat-

tìnfa una pietra scagliata dalla vicina 
strada, colpiva nella testa un povero 
ragazzo ,a n p m ^ ^ r t o l o R o s i n a ^ g i j ^ 
tre stava tagliando erba nel brolo del-, 
r lst i tuto dai Ciechi a, San Massimo, 

. • < - • ' • - " • . . . • . . ' : : • . ' ' • • • - ; ^ < • 

Il^^ragazzo stramazzò â  terra privo di 
sensi, e ferito gravemente assai ;,Ven-
nie tirasportato al civica Ospitale, 

9 m i ; : t « t « M l i . - - ; La indagini fatta 

CORTE D'ASSÌSÈ DI PADOVA 
. " ' • . . • ' - ' . • • . I - - " '^ ' 

È finito alle 1 e mezzo il procosso / 
pei furti alla casa 41^ pena. 

Furono assolti : Penati, Oìenatempo, 
Rampndo , Limoncolli, Scardapane a ,[ 
Fuc'eiia, Piccinini e óaiiévarolo. '":' 

Furono condannati : Passera ad an- ' 
ni 2 di carcere, Forin a 18 mesi, il 
Oai a 12 mesi, là Garibaldina a dùa 
mesi. • ' r 
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.^i'^^-r (1) LlflÌÌI)economici Aneiìi 

A;Ottavi. 
dì G. 

sto punto non comprendono che mo-
• Strano di ersero proprio degni di vo-
'̂iftire cUssificati fra esse, perché altro'^' 
i che bestie non possonp^àgionare ìn̂ ^̂  
quésto'Wdo, —• Bravi I hao,no colto 

(1) vedi succitato opuscolo. 

tó vale lìro^iUpaK,rrr Bitigorsi al Co
mizio agi^^qo 41 Padova. 

^̂ ne, onesto pprìodicò italiano cbas^^ 
^pùbblica a Nuova Yoftìc l^àmtìiètlta^ 
ancora, a queni che si recano in Ame-

•TÌca accecati dalle speranze cha avidi'' 
'speculatori fanno" ^balenare agli occhia 
illusi — che coloro,,i quali arrivano'' 
in AmWìéà cbiìkpp^ch€^"lìre.;in: tasca,-

^ t̂ìevono g6nei^àlnill& soffrir •tìcVlili:^ 
Aggiùnge che i vecchi e g'' u o f f i ì W 
meiza eia non possono trovarsi che 
male, che nel solo mese d*aprile giun
sero a NuoVa-Yoriikcitt^Ufimila italiani ' 

;:e che, sê l̂a cOn|inua di questo^ passo 
>Ìi '^raiino colà dfécìiiè di migliaia di 
nostri cohn|zlòhàlr affamati per le 

stade della cittàl 
; Né le cose varino meglio-ìfl.ì0racià 
ilove molti illusi accorrono nella spe
ranza dì trovare lavori nella ferrovia' 
Larissa Volo. Si sa difatti che coloro^i 

^i*|uali sono giunti sul luogo non vi 
hàrilPtrovatol impiego e sionòistàti 

^%Ostrétti 0 ad accettale yilissimó'^réz-
zoio morire dì fame. ló fM' i l consolei^ 
italiano di Volo continuamente asse
diato da domande di soccorso d* ità-

.Jiani piivì dì mezzi per rimpatriare, 
non può (soddisfarvi, non avendo dal 
governo alcun fbhdijVa dispò'siSiìbrie:'" ^ 

tm. lEasBglfa d[liIa®èl«0.'^-^'L'Accà--
' dtìuiia, atiSecoddando il lodevole desi
derio del Comizio Agrario del primo 
||iatretto di Padova, ha accettata di far 
parte dellà^ Giuria della mostra didat-
Ècaj che^ in sezióne separata si'^terrà 

che in questa occasione dìpiostra il 

•"̂ «•iserbo J|(|p^q?t9ci. dftl,i^0|ti-o dovere 
*SS?**^!;%teMtó9iiPWi»^o^^ la: .be
nefica azione, ci impedisce dì entrare 

litri l i t ^ ì i . 
COÌ3S"E'Ì§TW®BIJIBI®SS©. -^-Per nulla': 

non SI è soggetti alla speciale serve-
gjianza ; fa d'uopo adattarvisi. 

: Invàno vi s| f ìbeiia^^!^|p()ure , pensò' 
TÌbjUarvÌ8i|per,to M. F. j l quale fn 
percid|dicbiarato in coritravfinlìiono. 

STOETA ORifidi; DELLA RIVOLUZIONE: 
F̂RANqÉSE delì\3.yj^^^ Carlo Tiva' . 
r o n i . ^' \ • " • ' " " ' • ! ' , • > " . • • , . 
- . , . . . . - .. ' , , , - . . . i < I . • • • - 1 , - - , 1 

Ci piace^^^on|ta|are il successo con 
cui fu accòlta dagìi studiosi la puV-
blicazione^^dah;nostro, caro ed egregio 
amico. : 

Il lavoro che \gli cô l.Ò̂ |̂£̂ o.si seria . 
; fatica, io ricompènsa dei ìuiiighistudii.' 

Noi stiamo leggendolo -^ in breve; 
ha .parleremo diffusamente siccome' 

i merita una pubblicazione 'di così alta 
importanza. 

• t 

Ih 1 -^ 

Ì : ' 

"M4^ 
A i 

> ; Emilio Quadrio, lavoratora ÌBtariéa-^ ^ 
;bìle, ha raccolto attorno tìésuo nomaci ; 
! che, è di por sé una bandiera, un' a/ett« 
di scri t tori e pubblica ;la iVupya Far-.]^ 

yatta. • • .\ ... . . . , , ^ / . : \ .; , :\Mh-'^\^r.' 
E'; un ottimo giornale lett^prio; 

j .- - , I 

%m 

I^rigori del fìsco si sono^-àcàtHtìati 
subito sul secondo numero del gìor-**^à 
naie; tanto meglio;: nessuna reclama 
migliore di qna.liai che fanno i prò- n* 
^curatori d^^K^ alla sJi^lftft^.iibimed J; 
i O n e s t f i ^ . . , , , • ,̂ ,_ • ^ . , , | , , • ,L_^ : , , , . ^ ,_, 

Amico Quadrio, gli auguri! delire-
blioiecario'e del BaccHiglione.. / 

Bt@. •^'pAijrebbe che rieUà,o.hi,eea sotto 
J'egida^ elei. ,;buon ;J)io.,̂ ^iì8pen^atora | FEnDiNÀNDÒ GALANTE. 
dèi bene e del mà!é,>iCoÌoro ..che vi 
si prestano per -lui, non dòWelBefo^ 
correre pericoli. Tl l tvf lff l ! Anc^ là 
come'in tuttì^ gli altri siti le .cose 
.proc^edpno;,n}^ Ĵe a secondaiei capricci 

$ 

di monna natu;^|,j^|^a non vuol cono-
scera limiti alla propria potenzit, 
: ijijsil'è propHùicosìlè ne ebbe M ; 
prova certo Pistoni che suonava l'or-
gaao in chiesa S, Oanzianò. Il buon 

Gb?doWr—Padova 
Salmin, Editore 1882: 

-— 1,--

•i^'ìr^'-'^ 

• 1 I . 
Fratelli 

-.E 

^ / 

Verso regregio-prof, galante che 
assai gentilmente ci, favori, pubblica- > ^ 
te appena uria copia di questa .sua ".. 
nuova pubblicazione, Isarern'mo parsi 1 

i.^cofl^esj^lipettando si gran teffipó, '-̂  
venendo'forse uUimj, a parlarne. Gli 

)sè che mentre la più grliri parte della ^ ^ 
,magna caterva -di^ibri onde gemSnf'-''' 
i totòhi... e i ' let t i l i si leggono alla 

Jf!; sfuggita, a si butta [ìoi.g\ù un cennsS Dio non si mosse a compassione _. , 
, , , . „ , . , . jjjcome, vien viene^tanto per pactare uni 

queir infelice che cqoperava ad ono-^ ^ f j f i , i ìiì^B;;buonL(e|serii ve^menU • 
.™u„ji „..„*« «u ; ai leggn|Ì9yJ;;ijtti'Co¥;atttìnziono ed , a':if : 

more g|;^|idissimi'e. aijcha se di W 

' • • i i -

^::^-i\-^.z 

•cadesse a terra 'colpito da violento 
llàasalto epilettico, producenddsi anche 
figravi contusioni alla testa. 
i;4 Immàstni'fimoci la confusione nata 
Mn chiesa al sentire cessato il suono 
l4eU'organo e i^ipplirvi, lunghi gemiti 

dolorosil^ ^ 
,,fcAc6oll^roiJSIl^at^,pòMttÌ^^'^^n'a-" 
lunlfò Lutrario,' e portarono alPirife-
Hce i dovuti soccorsi, cosicché le fun-

izioni religiose si ripresero e prose
guirono con tutta calma. 

Sa^^ih Mesro d e l l a P r o ^ l i s e i l a . 
• In Este il signor Moraiidi godeva 

fama di avere oitìme bottiglie di vino. 
La cosa giunse anche alle orecchie 

-Ji 0̂ *"̂ * ^' ^- 0 V- ̂ ? che di Vino se 
he intèndono assai. Essi mediante 

91 sprivò poi una riga sola: ci si tiene 
a chV dessa sia coscienziosa ed esaltai 
E questo del pròt 0fmnte --*'Ìl^va-
Jeniissimo, pr§5ida del npcitro ffil'eo ̂ ^ 
un libro buono e serio lo è ^ come 
è vero che sono coscienziosi gli elogi 
che ooi —̂^ certo non suoi amici por 
litibi|ima à '̂mmiratorì dei suoJngegno 
•— gii' tnbu|jamo. ; . 

' ^^?.9^^^^l""r I^^^JJ^ . « ' . « ' a f e fi
gura d'innovatoi'e, Oelle sue alternà-
tive di cadute adi tiffónfi, nfdle vtcis-
situdiriì dell(^is«ia vita avventurosa, ci 
appare nel libro del prof Galante ef
ficacemente ritratto, a quella pugìria 
di slonà'pffa, nostra letteratura, il, 
lettóre àltratio-da uria ^o»'ma isobria 
ma elettissima sampro s'iiiterassa,, a 
se talvolta gli sorge il dubbio che 
P'autoro accetti senza boneficio d'in
ventario V autobiògràfiia del Goldoni^ 

M 
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U dffKtò ctU-̂ gua di fronti 
di fine e robusta critida. 

,.Qjjd'è che noi racoomandiattio' agli 
Studiosi que3v,^,pera bellissima, e, nei 
troppo liirnenfe^lQ dì^samore di ogni 
studio severo Vproflftfo ci sentiamo 
confortati^ dall'esèmpio che dà|, ai gio
vanili'; egregio prof. Galante lavorando 
e,studiando.• .• ."• i ^ ' •,^^^„ . . 

IL BiBUÒtECARio. 

CORRIERE DELLA. SIBIRA 

^Corre 'voce che il re si ^ p h e f à W 
Milano nella prossima setlrman'à per 
assistere alle foste dato ' la quel Mu-̂  
nìoipio. , ^j 

i*- Cinquflntatra tenenti di 'linea 
vennero ammessi alla sctìola di guer' 
ra j e trentotto tenenti-commissarìi 
furono cbiamati agli esami di promo-
aidiie plV28 maggio e pel 4 giugno. 

ÌB 
: CarMz moneta ..̂ ^̂ ^ 

mM^^:m'm biglietti da ;pin: 
i j ifì^a centesimi al 30 aprile ultimo 
arano ritirati presso le tesorerie 
7,942,543. Ne restavano in circolazio
ne .14,281,39»^*^? -^: • ; ^ ':• -

Procedono attivamente i lavori i|peî ,! 
•la iabbricazione dei bìgliettj^àLStato^ 
da lire 5 e dàriire 40 presso V officina 
delle carta valori vin Torino. 

^Véale, OHapi, Ganzi, MordinijvJtiTicote 
' " ĵ-a, Laporta, Oavalletio,^BHWb);Foi^-

racciù, Coggino, Moozani,-Rudinì ; e 
lasciansi le urne Hporte.'•i^fe.'-^;- ,-, 

ForèSa svolge la sua in terrena iìione 
»«*'oJll/"Z'on' *̂ â e dal góveriip per 
l'esclusione degli ammoniti dalla listo 
elettorali politiche. Dice che il mini-
Stro appoggiò quello istruzioni ad un 
parere del consjgliojdi. Stato e sostie 
ne che questa condotta fu Hlegé l̂f| 
perchè invase.!* azione degli enti co
stituiti. Quanto al merito della que
stione ritiene che l* art. 87 sia tanto 
chiaro da non aver-bisogno dMftfèfii 
preta?iione. La Camera non accettò 

>Ìlemendamento Bortolucoi por esclu
dere ì condannati par vagabondaggio 
ed ammoniti dalle liste-ì^icp cl̂ e l*in-. 
térpretazjone del Consigliò di Stàio 

• metto gli ammoniti in condizione peg- ' 
giore dei condannati,! quali non sono 
esclusi, se non quando la sentenza 
sia passata in giudiciito.' Ddribàhda 

r l ^ e p r e t S ^ rammenta quanto diasa^, 
ancora jalla Camera ohe, trattandosi"' 
ài legge nuova, credeva opportuno,! 
che HI g(jverno desse alle autorità pò-' 

'liticho istruzioni per' ì* esecuzione:^ 

Un quesito , 
Il ministero dell'interno domnn 

il parere dal Consiglio di Stato sul 
quesito, se nalle città in cui sì devo 
aumontare ij numero dei consiglieri, 
l'aumento può farai.cpile elezioni.par-
ziali, senza sciogliere i consigli. 

In caso di parere affermativo, Ro-
ttia e parecchie altre città.<flie si tro
vano nelle msdeaimi condizioni, com
pleterebbero i rispettivi consigli, in 
occasione delle elezipni piirziali» 

t i 3298 O l i p É i i iptecariB 
(creazione i882) 

ciascuna, fruttanti 
S 5 lire all'anno e rimborsabili con 
5®© lire ciascuna. 

- I 

Moti» 
=\ 

11 prefatto della Senna Inferiore Fé 
, - ' ' ' ' 

lice Renaud, è stato nominato in luo-
go del defunto Roncoux, direttore 
delle imposte indiret ta/ 

Interessi e Rimborsi esenti da qual 
si^si ritenut» pà g i f ìli in Roma, Mi
lano, Napoli, Palermo, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Verona, Bologna. " 

del Monte CiwiiiI 

1̂  i !»po»Ìx tone IS . a luoo log lea 

LA 
• I . . 

I l Wm PDBBUCà 
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Il (c Dandolo % 
.MiWsr 

Manovre militari in Germania 
Nel corso dai mesi di, luglio e di 

agosto grandi manovre dì pontenieri 
avranno luogo sul Eeno,:pne8ao.flQ,blen-
zà.Deì listfli^mP|:di^Huttl^^^^^ 
taglioni di pionieri prenderanno parte 
a cotali manovre, le quan dureranno 
dai; veliti ai ventidue giorni, e suran-
no diretto dal .luogotenente colonnel-

• • • • ' • ^ 

MfHerrfaurdt, ispettore della quarta 
seziohWei pidhieri. 

è ape r» té i^ f iorni « 3 , ÌB«, ìSS e «<S 
mu^gìo 1882 al prezzo di L. 4 iK .S® 
godimento dal 30 maggio •$882 che si 
riducono â  soltì lire 4®» pagabili 
come segue: 

L. 50.-

>100. 
% 100. 

Si hà^tSUa Spezia che il cofttr*SM 
,- ; : 1 . - • i - I , - • ' - ^ . - ^ • - • _ . . ' . l " 3 l r r - . > ^ . " - ^ ' i -± ' . I . 

raìrafirarc&iMi^^" Stato nominato pre
sidènte della Còmmisgioté, che deve 
procedere alle grove di ve loc i tag l i 
;J)andoló^ 

- - • • -

ttQ prove preUraìnari di questa co-
ramata sugli ormeggi ;jj||se perà ai 
iimitarono allo ' scopo di assicurarsi 
delffunzionàménto della macchina. 

Ora il J3analoro sarà messo a meEZO 
11 «tn 

. • - , * ^ -

^carico é~ saranno fatte le prime prove 
in mare iì giorno 20. 

Quando queste, come si confida, rie 
ecisaeco bène, si proced^||j.f Uè prova 
dofiìàitive. 

; . < . 
-•I 

Statistiche parrocchiali 

agìiani con una cft?olai;|y;!iÌede 
d'urgenza ai prefetti la precisa stati
stica degU^mmobiU e delle rendita 

-delljÈs 'parrocchie e fàl>1lricérìe delle 
rispettive provincie : dovranno.essere 
olaasificati in quattro categorie secondi 
do le rendite. 

léH statistica dovrà servire di base 
ialla|ivalutàz.ione del patrinipnìo eccle
siastico ad agili^tudivper;-J«-èpa!^^ 

"ia tìònversióneili \' --̂  ' r Ui ' 

quindi non entra nella questione de
gli ammoniti, perchè sarà risoluta dai 
giudici competenti, istituitidalla legge. 
Ribatte l'accusa che il: governo non 
dovrebbe interpellare il consiglio di 
é t l to | Dimostra come il, eoverno sì 
decìdesse a consultare il consiglio di 
Stato in seguito^alie controversie nate 
per gli amn^ioniti, i j ^ ^ . 
giv^Queste sursero in sole iy pro^ioci© 
è ;in 16 le commissioni pròvinciéiil di 
appellg^<can,ce*'*'̂ o"** g*̂  ammoniti 1-
scrìtti e isi pronunziarono contro la 
loro ammissióne. La sola provincia di 
Forli non si è ancora pronunziata. 
IQiianto,^ aUè^^àmniòhizioni dichiarasi 
^^^ntrario al sistema, ma contesta che 

vi sia stato abusc^ nell'applicare am
monizioni. - ^ Corichiude ripetendo 
che conviene stare a ciò che la leggio 
tanto nella lett<a%;che nel ;fin(jy:s|iìri-
to, ha stabilito.- <: . ̂ ^̂ fc 

Fo r* t» ins i s t e nelle sue. osserva
zióni, é si i'iserf a;(Ìi: l^nviàrtiro la sua 

: interrogazione ihii^ter:pellanza. 
L'incidente è esaurito. ».,«,», W/A«ir jo vt . - . , 

v - f ^ É M l a o r B ^ o l g e i f t interroga^ M^^^^NEW-TORK,^48; " . , ^ ^ « « " !f^-
zìone per chi#efe al governo prov- *jduo sospetto trovasi a-bordo dello 

^vodimenti in favore dt alctìrtiicomùm^b^*^y^«^^^ : . ^ . . , ,, 
CAIRO, 18. ^-Le; autorità delle Pro

vincie risposar*^ ad Arabi pascià che. 
attendevano glì|0r4ihi dél^KédiVe pri
ma di mandare le riservo^a! Oa1ì*dì̂ ' 

icesi che ;;il ininistero , vorebbs 
spedire BOQO aàlda^i ad AJessandna, 
I notabili domàliderebbero spiegazffenlp 
su sibili preparativi di guerra. Tali/. 
voci meritaitip, j^on^rma. 'fS H\ 

Due navi Gréchei sì recano in Ales
sandria. 

meno: 

Tot. L. 403. 

.•^;.• l^i•?... -

SIE^a; imperatrice ha vinto!^^^ 

| ! stata pronunziata la'^entenza del * 
tribunale civile di Marsiglia nella causa 
del municipio marsìglieso contro l'eX'̂  
impériljrfcé Eugenia. ^̂  

il tribunale Ha rigettato le pretese 
della città^ relative al castello appar
tenente iaìl'ei imperatrice, condan 

^mando là città a tutg, le spese del 
processo. .. ';"'"ll: , - ;-,. 

-¥• 

...•i^n-.-^-,.'^ 

- L 

. ^ ^ ^ i 7 . ' 

• L ' • 
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•:..-• ^ . ; \ 

li 
{Agettzia Stefani) 

"J 

i--^mrv^ 

^ VH ^^\-ì 
' }< I 

. -' v„̂ ^ ( i - ' / 

. ' > ' • • I mille di Marsala 

È .morto in Palermo Stefano Tedê f. 
schuOddo, un altro a|^zo^^^gÌji%Ìll?,i 
soldato valoroso e Bcienzìatò ih medi-
cina;! e chirurgia. Il municipio di Pa-
Sern^b a spese del Comune, rese splen? 
didironori all' eroe, la cui salma fu 
trasportata con carro funebre dì pri-

piasse, inte,ryepepc^Q,vi le a,S8p̂ i ma 
# 

ziom polìtiche ed operaie della c| | |^. 
•,, ' 

• • - i 

- l i - . 

! V o t l % l e «0@eore 
? ' ^ ^ 

di TéWa; di Otranto, gravemente dan
neggiati .dall'uragano; e Depretìs ri
sponde elle manderà impiegati per e-
saminare i d»nni e provveaera. 

Si riprende la discussione della legge 
sul recli^J^mento e complemento della 
riserva e della milizia territoriale al; 
4-art. 4 e sì approvano gli articoli dal 
4 al 21. 

^Approvas i i a lègge pBt\provve4|-
^.mèhti pei danneggiti ti dall'uragani^ net 

giuano .1881 in, provincia di Forlì con 
gli emerilàMe^ti introdottivi dal So
nato. 

p s a g ^ l a n f presenta ^|L,4i^egno . dj 
legge perimpdìfic^z one alrelenco dei 
boschi manenabih e il riacquisto dalla 
forèsta MonticOliìó.^^^^ ' ' " 

ApWBÌ: la discussione generale sulle 
pmodifìcazionì al testo unico dette Ifeggi 

del reclutamento. , t̂  ',. ,. U,/rfiW-
f fSi^le^oéa loda iparecch* yanliagèl'f 
che si otteifigonb con questa proposta 
ed accenna ad alcune disposizioni che 
eiudica poco convenientijwCrede, per 
esempio, ^he si debba pensare ad ab-
•tìreviare le ferme cbl sistema dei con-
IfMlk^^'lliapati. E' sua jdea che la 
ferma,, oermanente durL^fi anni, la 
temporanea 4 per la cavalleria, 2 per 
la fanteria, 

Chiusa ta dtscusstone generale. 
Levasi la seduta alle 6,20, 

.1 y 
• À 

alla SDttoscr. dal 23al;26 ; 
maggio 1882. 

al ireparto. 
al 15 giugno. 

L.167.5C) : a i 5 luglio. 3 
» 14.60 per interessi an-

— ticipati da l 30 
niflg*jyijji,dicem 
1882 che si com
pulsino come 
contante. 

Chi vers§j:à l'intero prezzo 
all'atto deila^ gottoHcrìzione • :'-, •<'•': 
godrà un uUeVÌOré bonificò ' 

^^1 L. ,«.B#, pagherà qùirfdi 
sole . . . . . . . L. 
ed avrà la preferenza in 
caso di riduzione. 

GARANZIE SPECIALI 
• , • . 1 — ^ ^ . L 

-'' LeObbiigazionì sono garantite nel 
modo più formale ed assoluto, e cioè: 

e o n ip&tfs^m snìÌQ importanti sor
genti d'acqua 'di propriet'à^él Muni-
|it>ip e sul grande acquedptto per la 
cui'costruzìone ha già speso oltre tre 
m i l i ó n i ; ' ' ••••;:.' ".-'' , " • • ' . = . :; ' • ^ ^ ' • • • :^- • • 

V«!i»«| ,ttS9egiao delle rendite dello 
acquedotto e con delegazione all'Esat
tore dii versarle alla BBuitŝ m nSasBlài 
n©S©, perchè sìa così assicurato il 
sèrvìziWégll interessi ed amìnorta-

f o r t e Siili f9Ie0u M«)l t S S I . 

' Queste acque volgarmenia ;^ano-
ficiute HOtto ir nome di Civfifino 
sono affatto ihalterabiy^t le piò 
sàtui-e di principi medicamohtosi ; 
e perciò^ più efficaci di qualsiasi 
altra congfìiiore. Quuie sovrano rìco* 
stituenttì sono rimedio infallibile in 
tutte le malattie di debolezza %A in 
quello derivanti da povertà di sangue, 
cooie anemie, tisi, pellagr», scrofole, 
scorbuto- malattie cutanee, sfusìricì-
smì, con^Sl&scGnw*^éco. ecc. i 

Guardarsi .dalle falsificazioni ed i-
mitazìpni.'Alcuni farmacisti vendono 
per Catulliane delle acque che portanit 
sulta copula le parole: ÀcCfua lifinS' 
rale di Q|t^JÌina, oppure : Acque Mine
rali uso CutulU'ine ecc. Le vere Acque 
Catulliane portone sulla capsula at
torno ad uno sterrtma queste sole pra-
cise?jìlrole : mceiitae SIlB>eri1fC;g&. 
èai ì l taa«« : ' ) ' 

Per commis-slohi, istruzioni ed altro 
rivolgerai al sig. ©. B . «SstJaWfl.̂ ^^ 
in V«fi4Ìi»Bno 4 îcenzGt7 ^ - Ammi-
ni|tratore delia Fonte ^-Vendonsi da 
tutti i farmacisti. 2603 

I . j^i-Vja^M, 

r 
successore del prof. Teprosaa^ t r i
ceve nel pròprio gabinetto Dentistico 
di Padova, ogni Lunedi fl Venerdì di 
ciascuna setimana dall^ ore 10 ant. 
alte ore 8 pom. 

P i azza Unità d^ItalìHf via Pozzetto 
, 4^^ ,200 . •^;- -••. 

Tìietro invito dei suoi commitén t i 
Si r e c a al r ispet t ivo loro domicilio. 

' " " " • • • • • - • v : 2 7 3 5 
swm; 
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A, Berlino in un sol giorno, in sa-? 
guità ali* incendio che quasi tutto di-
•Strulse, furono sottoscrìtti 80,000 mar-
<ìhi,^-per-la ricostruzione del palazzo 
per ;lf esposizione d'igiene 

m 

' ^ 

- _ - i -

}-. 
Si rallegran dipoc<iì 

. ' _ . - . . - - - < . h , - . - , 

Il femps si rallegra vivamente per 
la lettera scritta di Raybaudì, console 
d'Italia, a Cambon, rj^pprese^^t^nte 

^francese a T,»̂ nÌ3Ì, prtd^^ ringraziare i 
soldati francési che accorsero a spè-; 

• gnere l'incendio scoppiato alla Go
letta, in un magazzino di legnami ap-
ipartenenta ad un Italiano. 

& 

i f ? 

, • ^ 1 - ^ ^ ^ -

x^j?L:RX.Ais^Kasrro 
1 . 

Seduta di^lA^ maggi» 

Seduta dtffelO maggio 
Wcw^^o presenta ì seguenti pro« 

getti ; .,, -, 
i . Ordinamento deli*lsercitò ; 2. mo-

diQpazione militjfrei: territoriale del 
regno; 3, prelevamento dìsomóije da l 
fondo spese impreviste pe r la tabbn-
cazione di armi e, p^r le fortificazioni 
di Roma. •• '̂ .v:̂ '' <•• -̂ .c; . --c 

DUBLINO, 19. -4 Una riunione di 
magistrati jrlaii|ie|| indicizzò a r go
verno una protesta energica controia 
abyizione anch'è temporanea dei giu-

^{!ÌÌ)EA, 13i - r La Oamer%,dei 
Comuni in secondaje^ura discusseli 
hill di coercizì-onei iJìscuasione viva. 
Continuerà oggu l f J I : r ^ 

CA3B0, Ì9. r^ La tranquillità qui 
e ad Alessandrini si mau^ju^pei;f^tt,a^^ 
La sola contingenza pericolosa sareb-. 
be r effettivo iptei'vento delle potenze 
europee. . % • , 

COSTANTlNpPQHj 19. - : Said 
pascià in un colloquio cq»,Dyfferin e 
Noailles dice che lece delle proposte 
còWiWlnti. La Porta : spedisce' 1500 
uomini a Yemen. 

GENOVA, 194— Baccarini,,ac^pm-^ 
pagnato dal prefetto, dal deputato Po
destà e dal preàidenlé della Cameraji 

1 commercio, b|a visitato Flayorvdel 
porto. 

^.l'^i.s^H^'^^ ecc^liofiale dì qMê jte 
Obbligazioni; di Cal£^Mitl0^^$|% '. ed ' 

r i f a t t o che al preiizo' di emissione 
.ffriassalii© pfiBi met lè"€f|^'mentre 
altri vàipri solidi fruttano soltanto 'H^Ì; 
* « 1 ^ 0151 r^n^e^supeiflHa^gnMarij 
rola per dimostrare la utilità di. si^v 
mile impiego. \ -'•^•i^ 

dèi doti, «w, P C I P » B » « di Genova 
Medicinale AnfìerpèHùà^' dép'ura-

^tiva degli Ui^%tà e del Sangue,^ 
^•i-.'y'-'r----

.;^:';tV 

'̂  Oghi Obbligaziotìe OalSiaHSlsseftés» 
([creazione 1882X^grteràUl timbro .della? 
iscrizione ipotecaria presa a garanzìa^-

% i portatori. "••-.'-^OK ^y. i-y- 'ì^iUì / 
'-i 

P 
--- ' - ' 

>A -i 

V ••' 

'TWv^ffJTTT^ •^T.ti - K 
. ^ IJ-i' -i : -

CORRIERE DEL MATTINO 
. t : •* ' • : • ' IH •;• j 

. • i r ' 1 

. 1 

PARIGI, T9. ih La Squ^4|ra,;anglo-
francfise è attesa staséra -in Alessan
dria. Essad pascià coinunicÒ oggi a 
Fr^ycinet nna circolale della. porta 
protestante contro l'invio della soiia-
dra. 

iè̂  aper|.)i .ne] , g i o r » i . 3 3 / % .250: 26 

In Caltanissetta presso la. Tesoreria 
Municipale; , ^ ., , 

Iti Milano presso Frane. Compagnoni,,' 
Vili S. Giuseppe, 4, ' • 

In Napoli presso la Banca Napoìetana^w 
ini roriiiòt^pfessb Uriiorié' Banche Pie< 
:..mputeSLe.-el Subalpina.,:: :..;;;!;• I; ;;. 
Jn Torino presso. U. Geisser Ot̂ C. 

È orraai:;afl tatto ̂ compiuto in tante migfiaia 
ì per§oj6^ '̂1;hi|i'|_nî  esperimentata. Dessa'è 

Ih rimedio positivo péf La CaWizia e ta|Ca-
aizia preveuenda anche l*tìttà e V altra ìn-co-

•„ipro che ne funno l'uso. ; | 
S||àU(iìfido puro, come l'acqua, halapotlnxa 
•Il ridonare in modo permaneflÉe i! coloreiallc 
capigtlature ed alle fiàrbe, ed è estraneòj ad 

j ;egni 50slan?a nociva ̂ alla salute. ^ . ^ r i 
;,(:Ha;;poì'il tantaggiò che non macchia la ô Ue 
né la biancheria ed èssendo Anterpetico si:pa4 

/bere senza pericolo di avvelenamento. Ridonè 
jsiikprimitiTo coloi*ft entro giorni dieci. ••'^-
:,ŵ  Prezzo .di, ciascun.vasetto sia in Pomata Me 
" m Lìqiiido :" :̂  : " ''̂ "'̂  
:; ••• m%'Cshrìm ..-l=Xi^# 
;i -; 'Per: la Ganizia* ". V i „ 5 
: •Unico depositouifl̂ Jadova presso il signor 
. ANTO.NIO BULGAUELU parucchiere dirimpetto 

ali Università. , , .. : 
Rappresentante.A. Diana via Spirito Santo 

•N. 1043 4̂ M1 Piano. / ? ; .̂  ; 2657 

- i . 

Vi 

=i^^i^^=. 

jtn Genova presso la Banca di Gen"ovait 
^ ^ a ^ i l r t pressò^ Cariò Vason. 

In s I . ' >• ^ » A. Basevi. 2742 

•^^•m. 
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. ,1 

MIRlGiONE 
f i 

-^ 

\ì 

E 
Piazza GàriliaWvN. 12R 

vicinò àlVAlbergo della Stella d* Ora 

E GARANTITA 
• l i -

-' : . 
^-^^^^— ,_.,^ . _^v 

P . F , ERIZZO, Direttore. 

ANTONIO STBFANi,;̂ |s«''̂ n*fl 
^ -} 

4^-M'-:f A 

(U;i iLiL_-:3,i ' .^^^i-^ •fli-ì^-iiSil 
:\ 

' •• 

{1 _ 1 I e. DJ 

I . 

' I l i-

i voti suf. 
. 1 ^ 

SWpre la seduta alle L 
Nessuno avendo ottenuto 

fìcientì per essere eletto, nella vota-» 
zìone d* ieri, a far parte della cbrKmìW. 
sione per le circoscrizioni elettorali 
politiche, procadesi alla votazione di 
ballottaggio fra i 12 che ottennero 
^maggior numero di voti cioè: Oor-

, Le commisriooo d'inchiesta sui mu-
sei e le biblioteche, dopo^averne vi-
sitati in alcune città della ! Toscana. 
ha fsÈftP ritornò à Roma, iórsera. . 

lCtk%srmw^& ^p^tlmÈ^ ^ 1 
^ . ^ j ^ S i 

r-ì ' i "-•- \ 

%^i 

. ,i '^ Tassa sul macinato, : . , 

Dal primo gennaio a ^̂ V̂ io î  15 
corrente^ la lassa sulla macìnaziotìl^^ 
ha fruttato lire 16,977,333.43 - - su
perando crisi di lire l,;i8,300,32 il 
prodotto che 8i ebbe nello stesso pa-, 
riodo dello scorso anno, 

L I ' • 

, ^ 
I •>wi,ii' | i I i*«iip||iiiLLLMJIV"i>> 

I , 

- 1 ' 

f !• ^ : 

•l#|rf^ 

^ 

M: 

' ^ 
' - ^ < 

iavvert^jquesta rispetl^lil^ ciUadinàa-
j za! che giovedì p. v. /e cosi in, ; tal 
giorno in ciascuna aettimnina si recherà 

WWdovaalVi^ltoeifSO d e l l a C P O -
«o^d'OB-jiiivi'rimaneàdo dalle ore 9 
antimeridiane alla 5 pomer., a d'^P^* 
sizione di chi lo ricliiedesstì dell'opera 
sua. 2676 

median te VEcrisontylot% Zt^linf timer 
dio nuovissimo e di meravigliosa ef-
ficaciar Si ̂  venda fxià in^jPaflBoir» 
presso le farmacie Ulliana, ZambelH^ 
Francesconij F io ras i e presso le p r in 
cipali furm*icie e drogher ie d ' I t a i t s . -

Per le domande aU'-irigrosso scr ìvere 
ai farmàc'isti ' 'Va'la5iaaìstòaaS«a ©ìfa i - ' ' 
t r o a a l di Milftn,9Ì''Corso Vittorio E -
manue ie , p ropr ie ta r i tSiaU'Ecri^onty^on, 

PREZZO LÌRE UNA -

c0Bere ' in^aBiiiKìib&l *tm\^§;^^p n»-^ 

iyBsisa'la'fiB'BìÀa asAftw^rafa ^è%: 
pis"'oprS©SàrS. ; 2066 

L qualità L. ft.S^ \\\-, 
II. » » f.©Q ) allitro 

. . I II . • y: : • . » ; ' t . « é • • ) ; " • '^ • 

Qualità extra fìhb al fiascoldt 
litri 2 1|4 . . . . . L. 4^80 
Mezzo fiasco , . . » 

% 

da Pasto al fiasco Tosila' 
, '-

no 
w':J^'X^-

L. fl,&® 

I. qualità . . L. ì@.,̂ 0 

IL » .. , » 
Tanto per r®Sio che pel VÌBÌK^ sì 

garantisce le qualità perfette da non 
temerne il confronto. 2623 

!• -: 

/Ve(H avviso, in Quarta Pagina/ 

I > 

î̂  
' • < • ' 

^k^^^-(?^^^t^^e^j: 
- ^ • . ^ S . ^ 

isf^mm!S^^^s^^^^^^^?^2^^^s:.^^^^i^^-^^^^. "^nv̂  -

Società' Geneille. italiana 
u agfis&a} 

Ijfiti^riJfAiS b'^'^'ii'ii'iii^t'iiriiihgi^ir~M"ìicj^' 

I, 
(Vedi «. Psgius) 

l '?=?' 

1 ^ -

, V Ì 

• : i ^ -

ì'-'" 

l^rifc? 

-!|. 

L i 

.'-''-- = m 

^> • :_ 

^̂ i' 

-: : ' 
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i:< •^sl^fr.ì 
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F , i , -

. 1 : 

. j i V . ' . - ^ . 

!?! i per P Estero si ricevo 
- ^ ' . - . - ' i l " j : 

eselusivamente pressò A. MAjpONI e c m u e Faubourg^«S. .Denis, 65 Parigi 
n Milano presso A, MANZONI é C, Via defila g l a : * m 6 . - ' 

- ( _ 
e ì 

- ' " ~ » - " - ^ ^ - ^ - - . F -

sottnRcntti Figli Successori ed .unici Eredi Universali delTu l»iM>r. a i i fo -
^^1 ^àtgìlssiM& (anche in ordine.alsuo ultimo test^ryeuto dol 20 Hprile'188'1) 

ttQnp^^ r̂icordarvi che loro soli veadoiio; lo S e i r « p | i « dc||ii»u»ywo-
daUJJefunto loro Genitore e che; danLbiDrese il nnmA rti^ : •aĤ ^ 

1 -

'k:. 

V 

fJini^ '«Il i l i l î  no 
. t u aola iinicsi Tcr^a a'cgtìii di l*tijf^^ è Ì* ^eqt̂ ft detta tl̂ el FoB§tsna||iip d i F e j o . 
Esf-a sctituriscfl I n B^cJ© a 'Ì50Ò matii'circa (lalìlveilo del'mtìre|ed a'̂ cH'o^ 200 m otri 
sopra l 'altra conoaciutii per /lìiaBai?»» Fffsmlji?. , ,/ . V'̂ : 

: Om-ê ^ ottima' ricetta pei ptf^iSnemjicHfiy'ì àòhatl é pWr Ì convalescenli ; emeticissima 
contro-te nialauiedel cuore„fgg|Uw.rpilza,4egli orgafli.digerentìi.deMa.'respirazione, della 
generazione e della vescica'. — lS|v la Wcchezza del, gp|, -n.cjd'̂  .oatbf\nico m cohfiVnto 
rielle altro acqiio pUr rfìinerHlii-^|racc|tia d̂ ef HrnMi««|n(Ì8i« ài ì^cjw è maggiormente 
soppori^ta dagli stòmaòhì i- più èehòM, ^l'esce più assuViiiì.bile e digeribile, unica W cui 
si pjssà fai* Usò Iri'^prbprià'casa tieìle' sòlite ordinarie, condizioni, aenza speciale recimo 

\ Vita. * : • . ' -

' I EcceUonieed igienica bevanda, tanto da,sola come mista'a siroppi, vino o birra, e 
pud-^pr*^ndersi tanto prima corno durante o-dòpo tl^'cibo. ^•"''•- • ; ' 
'̂  ,11 àottòsoHtto p1rl|ii; i sig. Medici consumatori di non restar ingannati da altre acque, 
e'perciò;•esigere aei[tì|i':ei.,bo t̂'tìglÌu crn dafisiìla inv^rnìc'aia iri rosso-r^^we con impressovi 
le parole acque foriugSnoy é̂̂  del FOÌ^1i'itì?«W© a ì r i E ^ a . 

. L'irtìprenditore liUas^I ^ E 

I ! • 

S^l 

_sr Permetto 
inventato dalpJ)efunto loro Genitore e clie; dâ :LÌJÌ prese il nuoie dì 

SG 
- -. I 

.ÌMJ 

l^cpitmio CSoncraltji presso la direzione delìit Fonte in Verona via Porta, PajUo 
N. 20. —̂ In l^afll^iiTìa presso L. Cornelio -4- Pian eri e "Mauro -^ Durer - Bacchetii % -
^ertile - - Zanetti e Robert ie tutte le farmacìe. : 2719 

s • . ' , ' 
O i ^ •;• 

r -. 

-, Eia Gasa^di^igirenze,: ibndata nellSBS, non è^mai stata soppressa, come fu 
audycamentè e falsamente asserito. . 

Per wtilèrfMJt^misìone che molti falsificatori cercano di gettare nel Pubblico, 
diilidatf di ógni circolare, lettera^ei^atinUtìi:! pubblica da varii ffi^ coi 
quali non abbiamo nulla a chetare. ' ^ ' • • 

Irirtirbza|>eie€té^ é fa al ffltò itidìrìzzo: 

m fgt̂ Sf"̂ ^̂ ^ ^ di per sé ìa migliore ielle gàraiizie;-giacche n#la Posta, uè le Gasse • 
pubbliche pa^ìera^np ì̂ ^Mg t̂idatipP CQUsegn î̂ miò le lettere così^imiy^zate-ad , 
.altn che. ai vostri devotissimi " . . , : . ' , ' . 

{] Ti-f 
. • • • * . : • • • > 
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L - • 

ENRICO P A G I M N 0 ( • A•'vmmtiiwi^'-i^• ^ V ' -"^T^^-'̂ I'̂ '' • 
PIETRO P A a i ^ I A E s i a / ; * ^ « Ì W w b f . > i r Paghano 

I 1 . L ' L • " , ' . * • * , 

^^^ y^iQ^V^^o^l^}U^ pre?sQ,Ju^taMÌ#i i*'s6ytì,, yja 
,525, vicino, a l ^ ^ d e g h SVIZZÌIÌÌ, ne lUnl^i^^epositp Sanguisughe-
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•>i«*Via S. Marco 
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. 1,8, Via : S. Marco 
. . • . ' 1 . •i -
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, La pitta suddetta si fa . un precisgsafiidovere avvisare 
è̂he oltre il gràhdiòso àssortimèhtd di màcchine di ogni 

genere che tiene in magazzeno, ha,, stabilito di espprp ^1 
I.-

f- _ * 

dal 1 al 20 .̂ ?gn'> 
• ; . -. 

Concorso di, Pàdova che avrà 
tina Colleaiòne completa di màcchine per la pregarazione 

t^dff foraggiò nofactiè la tantp Reclamata Tpressâ ^̂  

mi 
M.à^i, 

j , 

F'̂  

•iii 

m 

\iì: dit̂ ^ pgesscj ì 4i,i|QarVcaÌ>'Ì^'l^ghi^Qvj.i^iiqy^^^ Ucpnfettierj .ecc.. 
r- ^. 

27.10 
. ^ 1 . • . 
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, ponendola in azione. ' I 
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SEDENTE IN 
ebbe ur̂ Q 

simpatie di 
^ Qiiesta Società, entrata, ora neirottavo anno del suo esercizio^ .̂ . 
sviluppo tanto importatfféè!^^^^ talmente meritarsi la stima e le si 

là lion 
'^indiflere^e sòffima^tìi'aWeairiMlii^iie di lire. N^rsolofcma laiéessallo'à. ; 
tutto il 31, Picembr&488l ba asdi'aVàWuna sómma capitale di oltre ^e^tU^um'^' 
i a S S l a ^ itBÌllcffil di lire ed4i;%ogress^yp,#umento, d^H.̂ upì filari è una. 
prova lìmunosa del|^ fiducia clie gòdb ovunque,, ed; una, garanzij^ pei sî pf 
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t assicurati. • j 

!A:ncKé in quésf anno detta Società, visti i felici risuLtati aeUlesei)cìzìp48§l>, 
ha aperto fé sott5sffiziM'pèf assicurazioni^.C^ giQdicissirm, 
come si potrà rilevare dalla Tariffa sotto segna||. ^ " '-
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VAPORI, POSTALI ' 'I 
- h • . J 

I D I E Ì X J 
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V E K; r ^ 1 ^ ^ • t ' T I 
't IT' dm^ 

AQUAu. 
FERRUGINOSA 

J ̂  rr -jR!. •• "Si I-.-1 -' i^, ! '̂ ,̂ •-

- - I 

'. ^. ' 

i 'r ' . 

DÌBtinfacòn Medaglia all'Espos. Naz. Milano 
{^^l^an^cfbrte sfm 1881. 

Si spedisce dalla DlrcKS^ss® «Bella 
iruMéé^Tó Mr^M^i^ dietro vaglia postale. 

' -

/ ' 

PARTENZA IlaJ.22DL OGNI 
. • V . • l . > ^ l ^ T F — - - - - - . 

Il 22 É i i o jer Rio Jieiro, ioBteyjieo BMOS-Ajres ejosarìo S. Fé toraio Bareelloiia e 
« -

- 1 - ' 

. 1 

^?:V-^ 'i • 

I ^ 

SI ' :-

-X ' i 

M̂  
,'.-̂ ^^_0 .̂ 4 ' Si rilaaeiano biglietii diretti per Talcahuano, ValparaisOy Cal<ji^r^yArim,CaUao'eà 

altri porti dei Pact^co con trasbgrfe a Montevideo, sai Piroscafi. delU; Pacif\^^^Steam 

: MM^ i 100 bottiglie aqua . ' . ÌI^Ì, 22.—)mr 
!< 11-

:»"1 V : :'f43;^ p , 35.50. 

f'.y. 

••fff-'-^ìA^-' 

PerMmbarco ditigeì-Wi'.aUa Horte «IfSla Swci^*» Via _S. Xore^^yX Wm. ,8,̂  ^OT^J^^^^^ 
— In ÌMiSsasastt al aig." F . Blftllesirssa-as, «g'^f'^e, via Mercanti, 2. ' 2676 

a -M & ^i^ #* 
.'"mft 

i l — , ^ - — - r ^ -

i : 

vetri e cassa 
50 bottiglie acquaî Mî  ; I.iSl^5Ó V T 19 „ 
vetri e cassa . .[ . . - * 7.5(/ F ^̂ ^̂ ^ • • ^ 

Casse e vdifi'sì poKuo rendere allo 
stesso prezzo affrancato fino a Brescia e 1 im
porto viene restituito: con vaglia postale. ; 

•'• Il'direltore ÌK. '&ow^'U@Ul, • 
In FartQT^a depositi 'prÌn6Ìprttì'j)résB0 

VAgenzia-delia Fónte rappresentata dal sig: 
Pietro CimeyoUOf \\fx Pozzetto, 236 C, e dai 
signóri Pianeri Mauro Q C^ 2705 
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il 

X 

Qitóàtcf rimèdio, 11 ìylu effil̂ àcè por òòftibat-
Loie la frissi e in gcueraio tutte lo più gravi 
Malattie di petto Gtic^tta (Jofa, e costantomonlo 
infalllbnenoi KaSfreddori^ la Bronoli l te , 
rAiig;lna« la RatuceaineploGreinulaAlont 
e la raUcaclelItt aiarinfi-o, nai CANTANTI e kli 
QuATOia, So uc fa uaoJndilTerqnLeme 
Gl'ani, Tintura, Pasta e Sciroppo, ' 

: DEFrMSf.Farm'^ di i ' classe 
2, ruo Drouót," 2; Par igi , fl in t»tU 1? Ifjraicle. 

VemliUialTAUA:ja.,ìffiaaaoiileC%Milauo,lLuma 
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^ ì n I'*3a4l0wib nella f^irniacià Cornelio. 
1 1 -

I r • 

L : 

A EMnm t.m 
-' 

i-jit,*.tp^i- - I ^^....,^.,faA^^.^^^^,^l^•^/Sff^•^^f^,^•^i6it-i,ii^i4J^ 

Padova, Tipografia del BaccMglione Corriere-Veneto^ via Pozzo 
^a?£n^.a&^ia:.-aE^^a]g^/j-^=ir^pi^''^^ 


